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LIBRETTO DI:
VEGLIA ALLE STELLE
A.G.E.S.C.I.
Gruppo Scout Folignano 1
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ROUTE 2005
ABBAZIA SANT’ANTIMO - agosto 2005 

“Chi è cieco alle bellezze della natura ha perduto metà del piacere di vivere”
B.P

Fratello guarda,
nel cuore del bosco, su una radura, fra i pini, tu scorgi qualcosa: sono ombre nere attorno al chiarore d'un fuoco, sono volti riverberati dalla luce rossa della fiamma, sono giovani che portano la tua stessa divisa: sono scouts. Ferma il tuo passo che fà scricchiolare i tralci secchi e spezza i fuscelli caduti ed ascolta: dal cerchio si innalza un canto: ed il vento lo porta a morire tra le ombre, lontano. Un canto che parla di tanta speranza e di tanta attesa, che intreccia i ricordi di un ieri giocondo con la mestizia d'un oggi di ombra. Sono canti nati tra il verde del bosco e sanno di resina, sulle vette splendenti dei monti e sanno di luce, o sulle strade polverose d'Italia e c'è il ritmo di un passo di giovinezze in cammino. Sono canti sorti quando moriva la brace ed il buio si faceva più cupo: li abbiamo cantati così, più adagio, con voce velata: pensando ai fratelli dispersi o perduti lungo la strada, ai fratelli caduti lontano, invocando la mamma ... ed era preghiera. Sono canti sgorgati improvvisi, senz'ordine. Forse puoi trovarvi l'eco di altre canzoni: accettali cosi come sono e, aldilà delle note e delle parole, sappi scorgere l'animo di chi un giorno li ripeteva mentre attorno v'era tanta tristezza. Ora te li offriamo perche' li possa cantare pur tu nella libera e gioconda vita che hai scelto: la vita scout, fratello; che altri ti hanno preparato tenendo accesa la fiamma, questa tua vita scout che è tra i più bei doni di Dio: perchè sa di letizia e di bontà: perchè pur essa è un canto di gioia. 

Fratello Sole Sorella Luna (CD 1) C.Baglioni

Dolce sentire come nel mio cuore
ora, umilmente, sta nascendo amore.
Dolce capire che non son più solo
ma che son parte di un'immensa vita, 
che generosa risplende intorno a me:
dono di Lui, del Suo immenso amor.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,
fratello Sole e sorella Luna;
la madre Terra con frutti, prati e fiori
il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura,
fonte di vita per le Sue creature:
dono di Lui, del Suo immenso amor,
dono di Lui, del Suo immenso amor.

La Creazione
Genesi 1,6-8 e 14-19

Dio disse: “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. […] Dio disse: “Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra”. E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina…

SUCCEDEVA A BROWNSEA - LUGLIO 1907 
“ La sera intorno al fuoco, il Capo ci raccontava storie avventurose, intonando il coro dei guerrieri Zulù. Con il suo stile inimitabile conquistava l’attenzione e scendeva in fondo al cuore. Me lo ricordo nella luce vacillante della fiamma: una figura scattante, piena di gioia di vivere, ora grave, ora gaia, rispondere ad ogni genere di domande, o ad imitare il richiamo degli uccelli, o a far vedere come si insegue un animale selvatico, quindi accennare ad una breve storia e danzare, cantare attorno al fuoco e infine terminare con una conclusione morale, non direttamente con le parole, bensì in modo allusivo, eppure così convincente che chiunque dei presenti, ragazzo o adulto lo avrebbe seguito ovunque avesse voluto condurlo.

Dalla cronaca del primo campo scout  a cura di P.W. Ewrett, giornalista in “missione” sull’isola.
I miei pensieri:
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ARIA:

le mie emozioni volano come il vento… sono per gli altri

Blowing in the wind Bob Dylan (CD  2)

Risposta

Quante le strade che un uomo farà
e quando fermarsi potrà.
Quanti mari un gabbiano dovrà attraversar
per giungere e riposar.
Quando tutta la gente del mondo riavrà
per sempre la sua libertà.

RIT.
Risposta non c’è o forse chi lo sa, 
caduta nel vento sarà. (2v)

Quanti cannoni dovranno sparar
e quando la pace verrà.
Quanti bimbi innocenti dovranno morir
e senza sapere il perché.
Quanto giovane sangue versato sarà
finché un’alba nuova verrà.

RIT.

Quando dal mare un’onda verrà
che i monti lavare potrà.
Quante volte un uomo dovrà litigar
sapendo che è inutile odiar.
E poi quante persone dovranno morir
perché siano troppi a morir.

Risposta non c’è o forse chi lo sa, 
un popolo nuovo sarà. (2v)

È la mia terza veglia alle stelle.

Al primo campo avevo sonno e mi sono addormentato. Al secondo campo avevo mal di gola e sono rimasto a letto. Quella del Venerdì Santo non è andata bene. 

Stanotte mi sento a posto. Ho il secondo turno uno dei più antipatici. Fabrizio il più giovane ha avuto il primo turno e mi chiamerà tra poco. Eccolo infreddolito, entra in tenda e mi scuote: io parto, prendo la pila, il poncho ed esco fino al punto di veglia poco lontano. Mi hanno dato una busta, la apro.

Dentro, un primo foglio è una preghiera. La leggo lentamente, mi fa uno strano effetto, quasi non riesco a rivolgerla a Dio ma a me stesso!

Poi c'è un altro foglio, mi chiedono una serie d'osservazioni da annotare:

quali costellazioni riconosco

che vento tira

quali rumori riconosco

quali odori annuso

cosa vedo in lontananza

cosa riesco a vedere vicino ecc.

E poi un invito ad annotare i miei pensieri su di un foglio a parte, che potrò a mia scelta, consegnare o meno in lettura ai capi. All'inizio mi sembra difficile poi il silenzio mi aiuta.

Lontano le luci della città alla fine della vallata. Sopra il Gran Carro domina il cielo. Un fruscio dietro la siepe, un grido da un albero. Un brivido su e giù per la schiena. Credevo di essere grande invece ho paura. Non c'è niente da fare ho paura del buio e del mistero.

Laggiù la città, dietro quella lucine forse uno legge, dietro quell'altra uno lavora, dove c'è quell'altra lucina uno forse soffre e muore. Non lo conosco, non lo conoscerò mai, ma sento di dedicare a lui quella preghiera che i capi mi hanno suggerito.

Il pensiero non è più forzato.

L'altra stella del timone del Carro mi indica un'altra che ho sempre avuto simpatica per il nome "Arturo". 

Ciao Arturo, sei la mia stella; mi viene da parlare con te.

È una cosa buffa ma non mi sento ridicolo.

Mi sto confidando con te ma in fondo sto guardando dentro di me.

Ciao Arturo, sai vorrei essere meno imbranato…

Mi piacerebbe che Alessandra si accorgesse di me…

Vorrei tanto che tutti vivessero in pace…

Mi piacerebbe che mio padre giocasse qualche volta con me a ping pong…

Vorrei…

L'ora è volata, rientro in tenda, non posso ancora dormire, vedo la mia stella ancora dentro alla tenda.

A.Favilla

PIU` SU - RENATO ZERO (cd 3)
E poi, di colpo eccomi qua, sarei arrivato io, 

in vetta al sogno mio, com'è lontano, ieri.

E poi, più in alto e ancora su, fino a sfiorare Dio

e gli domando io: "Signore, perchè mi trovo qui se non conosco amore?

Sboccia un fiore malgrado nessuno lo annaffierà

mentre l'aquila fiera in segreto a morire andrà

il poeta si strugge al ricordo di una poesia

questo tempo affamato consuma la mia allegria

canto e piango pensando che un uomo si butta via

che un drogato è soltanto un malato di nostalgia

che una madre s'arrende e un bambino non nascerà

che potremmo restare abbracciati all'eternità

E poi, ti ritrovo qui, puntuale al posto tuo, tu spettatore vuoi, davvero,

ch'io viva il sogno che, non osi vivere te.

Questa vita ti sfugge se tu non la fermerai

se qualcuno sorride tu non tradirlo mai

la speranza è una musica antica un motivo in più

canterai e piangerai insieme a me, dimmi lo vuoi tu

sveleremo al nemico quel poco di lealtà

insegneremo il perdono a chi dimenticare non sa

la paura che senti Š la stessa che provo io

canterai e piangerai insieme a me, fratello mio.

Più su......  più su... più su, ed io mi calerò, nel ruolo che è ormai mio

finchè ci crederò, finchè ce la farò, più su........ più su...... più su....

fino a sposare il blu, fino a sentire che ormai sei parte di me

più su.... più su .......

I miei pensieri:
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FUOCO: 
le mie emozioni parlano d’amore…parlano di me… del mio servizio

SE (R. Kipling)
Se riesci a non perdere la testa quando tutti attorno a te la perdono e ti mettono sotto accusa
Se riesci ad avere fiducia in te stesso quando tutti dubitano di te, ma riesci a tenere nel giusto conto il loro dubitare
Se riesci ad aspettare senza stancarti di aspettare o essendo calunniato a non rispondere con calunnie o essendo odiato a non abbandonarti all’odio pur non mostrandoti troppo saggio né parlando da buono
Se riesci a sognare senza fare dei sogni i tuoi padroni, se riesci a pensare senza fare dei pensieri il tuo fine
Se riesci incontrando il successo e la sconfitta a trattare questi due impostori allo stesso modo
Se riesci a sopportare di sentire le verità che hai detto, distorte da furfanti che ne fanno trappole per sciocchi o vedere le cose per cui hai dato la vita, distrutte e umiliarti a ricostruirle con i tuoi strumenti ormai logori
Se riesci a costringere il tuo cuore, i tuoi nervi, i tuoi polsi a sorreggerti anche dopo molto tempo che non te li senti più ed a resistere, quando ormai in te non c’è più niente tranne la tua grande volontà che ti dice: Resisti!
Se riesci a parlare con la canaglia senza perdere la tua onestà o a passeggiare con i re senza perdere il senso comune
Se tanto nemici che amici non possono ferirti
Se tutti gli uomini per te contano ma nessuno troppo
Se riesci a colmare l’inesorabile minuto con un momento fatto di 60 secondi
Tua è la Terra e tutto ciò che è in essa e quel che più conta sarai un Uomo, ragazzo mio
	Solo un brivido (Vernice) (CD 4)

e' una notte di quelle che non riesco a dormire

mi rigiro nel letto e non so cosa mi puo' mancare

cos'e' che mi tiene sveglio poi tutto ad un tratto

avverto che mi manca un brivido

un'emozione una sensazione

e vorrei urlare tutti quanti svegliare

ma non si puo'

poi decido di alzarmi cerco di distrarmi

poi mi affaccio di fuori e vedo che

il cielo e’ pieno di stelle le comincio a contare

e mi accorgo che una di quelle sei tu.

ed ecco un brivido  un'emozione

una sensazione e vorrei chiamarti

ma dovrei svegliarti e non si può

certe ore no e’ vietato amare.

la notte se ne sta' andando con se ti sta' portando

e si sta' portando via anche un brivido

un'emozione una sensazione

e dovrei dormire invece di amare

perchè non si può. in certe ore no.

ma era solo un brivido un momento magico

una sensazione un'emozione

una sensazione un'emozione

solo un brivido. solo un brivido.



	

	L’IMPEGNO DI VOI ROVER 
Nel diventare Rover, voi superate la soglia tra la fanciullezza e la maturità. Il ragazzo pensa soltanto al presente; come uomo guardi al futuro, anticipi e pensi cosa farai nella vita, I pensieri probabilmente corrono verso qualche professione che ti farà guadagnare molto, o una che ti darà una buona posizione, o che pensi si adatti a te.
Queste sono alcune delle considerazioni quando progetti la tua vita. Naturalmente pensi all’inizio della carriera. Ma questo non sempre ti pone nella giusta prospettiva, farai bene a considerare il problema dal finale della vita (ricorda che la fine può non essere tanto lontana per qualcuno di noi).

Così immagina quali pensieri conteranno quando riguarderai gli anni che avrai vissuto; li avrai sprecati in cose che non contano o li avrai usati al meglio? Ecco cosa conta.
Si sente dire a volte di un moribondo che nei suoi ultimi momenti mormora contento: “in ogni caso ho cercato di fare il mio dovere”. Ognuno di noi deve affrontare i suoi ultimi momenti di vita, dovremo sfuggirli o ne saremo all’altezza? E cosa è il proprio dovere?Certamente è sviluppare e usare al meglio quel meraviglioso corpo, mente e anima che il creatore ci ha dato - no, non dato, ma prestato. Con il nostro corpo possiamo godere degli sports. Con la nostra mente possiamo concederci vari tipi di piaceri. Questo è indulgere verso se stessi. Ma dove è andata l’anima in tutto questo? L’anima è l’amore che è in ciascuno di noi e che si esprime usando il nostro corpo e la mente per il bene degli altri.

Perciò renderemo il nostro corpo e la nostra mente il più possibile sani, raffinati e puri, al meglio per compiere il servizio verso Dio. Questo vuoi dire di usare corpo e mente per il bene degli altri, grazie allo spirito di Amore che è in noi, cioè la nostra anima.
Così avete la possibilità di scegliere tra due strade nella vita: voi stessi e il Servizio; il Servizio comporta Sacrificio, ma la propensione a sacrificare il tempo, il piacere, la vita se necessario, è proprio il test di un vero uomo.

Il proprio interesse è la parte principale della metà dei problemi industriali e sociali di oggi. L’interesse tra le nazioni è la radice principale della guerra. L’egoismo non ha mai creato una nazione, il senso del servizio sì.

Il senso del servizio ci fa considerare il punto di vista dell’altro e ci porta a sacrificare parte delle nostre idee per aiutare l’altro e per incontrano a mezza strada. Ciò porta con sé pace e buona volontà. Più amore voi date in questo mondo, più amore ricevete e il mondo diventa di più un Paradiso.

Per questo il servizio, più che se stessi, è l’obiettivo dei Rover nella loro vita. 

B.-P. 1926


I miei pensieri:
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ACQUA: 
le mie emozioni vogliono essere pure… sono per Dio, il Dio di tutti
Symbolum 80 (CD 5)

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,
oltre la speranza che serve al mio domani,
oltre il desiderio di vivere il presente
anch'io, confesso, ho chiesto che cosa è verità.
E Tu, come un desiderio che non ha memorie,
Padre buono,
come una speranza che non ha confini
come un tempo eterno sei per me.

RIT.
Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del Tuo giorno, o Dio;
luce in ogni cosa io non vedo ancora
ma la Tua parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all'amore,
quando il mio fratello domanda più del pane,
quando l'illusione promette un mondo nuovo
anch'io rimango incerto nel mezzo del cammino.
E Tu, Figlio tanto amato, 
verità dell'uomo, mio Signore,
come la promessa di un perdono eterno
libertà infinita sei per me.

RIT.

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare
chiedo alle mie mani la forza di donare,
chiedo al cuore incerto passione per la vita
e chiedo a te, fratello, di credere con me!
E Tu, forza della vita, Spirito d'Amore, dolce Iddio,
grembo d'ogni cosa, tenerezza immensa,
verità del mondo sei per me.

	Vi é molto di folle nella vostra cosiddetta civiltà. Voi uomini bianchi correte dietro al denaro, finché ne avete così tanto, che non potete vivere abbastanza a lungo per spenderlo. Voi saccheggiate i boschi e la terra, sprecate i combustibili naturali, come se dopo di voi non venisse più alcuna generazione, che ha altrettanto bisogno di tutto questo. Voi parlate sempre di un mondo migliore, mentre costruite bombe sempre più potenti, per distruggere quel mondo che ora avete. 

TATANGA MANI CAPO INDIANO


Se per un istante

 Se per un istante Dio si dimenticherà che sono una marionetta di stoffa e mi regalerà un pezzo di vita, 
probabilmente non direi tutto quello che penso, 
ma in definitiva penserei tutto quello che dico. Darei valore alle cose, non per quello che valgono, ma per quello che significano. 
Dormirei poco, sognerei di più, andrei quando gli altri si fermano, 
starei sveglio quando gli altri dormono, ascolterei quando gli altri parlano e come gusterei un buon gelato al cioccolato!! 
Se Dio mi regalasse un pezzo di vita, vestirei semplicemente, 
mi sdraierei al sole lasciando scoperto non solamente il mio corpo ma anche la mia anima.
Dio mio, se io avessi un cuore, scriverei il mio odio sul ghiaccio e aspetterei che si sciogliesse al sole. 
Dipingerei con un sogno di Van Gogh sopra le stelle un poema di Benedetti e una canzone di Serrat sarebbe la serenata che offrirei alla luna.
Irrigherei con le mie lacrime le rose, per sentire il dolore delle loro spine e il carnoso bacio dei loro petali. 
Dio mio, se io avessi un pezzo di vita non lascerei passare un solo giorno senza dire alla gente che amo, che la amo.
Convincerei tutti gli uomini e le donne che sono i miei favoriti e vivrei innamorato dell'amore. 
Agli uomini proverei quanto sbagliano al pensare che smettono di innamorarsi quando invecchiano, 
senza sapere che invecchiano quando 
smettono di innamorarsi.
A un bambino gli darei le ali, 
ma lascerei che imparasse a volare da solo. 
Agli anziani insegnerei che la morte non arriva con la vecchiaia ma con la dimenticanza. Tante cose ho imparato da voi, gli Uomini!
Ho imparato che tutto il mondo ama vivere sulla cima della montagna, 
senza sapere che la vera felicità sta nel risalire la scarpata.
Ho imparato che quando un neonato stringe con il suo piccolo pugno, per la prima volta, il dito di suo padre, lo tiene stretto per sempre. 
Ho imparato che un uomo ha il diritto di guardarne un altro dall'alto al basso solamente quando deve aiutarlo ad alzarsi. 
Sono tante le cose che ho potuto imparare da voi, ma realmente, non mi serviranno a molto, perché quando mi metteranno dentro quella 
valigia, infelicemente starò morendo.
                        Gabriel Garcia Marquez
I miei pensieri:
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TERRA:
 le mie emozioni sono solide, sono le mie speranze, i miei sogni. 

“… una vita è troppo poco, una vita non mi basta, se poi conti bene non sono nemmeno tanti giorni… c’ho troppe cose da fare, troppe idee…

Sai che ogni volta che vedo un tramonto mi girano i coglioni perché penso che è passato un altro giorno… ma dopo mi commuovo perché penso che sono solo… un puntino nell’universo.

I tramonti mi piacerebbe vederli con mia madre e con una donna che amo… ma le notti mi piacerebbe passarle da solo (a pensare)…”

dal film “Mediterraneo” di G.Salvatores

ACCETTA IL CONSIGLIO


dal film “The Big Khauna”

Goditi potere e bellezza della tua gioventù. Non ci pensare. 
Il potere di bellezza e gioventù  lo capirai solo una volta appassite. 
Ma credimi tra vent'anni guarderai quelle tue vecchie foto. 
E in un modo che non puoi immaginare adesso. 
Quante possibilità avevi di fronte e che aspetto magnifico avevi! 
Non eri per niente grasso come ti sembrava. 
Non preoccuparti del futuro. Oppure preoccupati , ma sapendo che questo ti aiuta 
quanto masticare un chewing-gum per risolvere un'equazione algebrica. 
I veri problemi della vita saranno sicuramente cose  che non t'erano mai passate per la mente. 
Di quelle che ti pigliano di sorpresa alle quattro di un pigro martedì pomeriggio. 
Fa' una cosa, ogni giorno che sei spaventato. …..Canta. 
Non esser crudele col cuore degli altri. Non tollerare la gente che è crudele col tuo. Lavati i denti. Non perder tempo con l'invidia. 
A volte sei in testa. A volte resti indietro. La corsa è lunga e alla fine è solo con te stesso. 
Ricorda i complimenti che ricevi, scordati gli insulti. Se ci riesci veramente dimmi come si fa. 
Conserva tutte le vecchie lettere d'amore, butta i vecchi estratti conto. 
Rilassati. 
Non sentirti in colpa se non sai cosa vuoi fare della tua vita. 
Le persone più interessanti che conosco, a ventidue anni non sapevano che fare della loro vita. 
I quarantenni più interessanti che conosco ancora non lo sanno. 
Prendi molto calcio.

Sii gentile con le tue ginocchia, quando saranno partite ti mancheranno. 
Forse ti sposerai o forse no. Forse avrai figli o forse no. 
Forse divorzierai a quarant'anni. Forse ballerai con lei al settantacinquesimo anniversario di matrimonio. 
Comunque vada, non congratularti troppo con te stesso, ma non rimproverarti neanche. 
Le tue scelte sono scommesse. Come quelle di chiunque altro. 
Goditi il tuo corpo. Usalo in tutti i modi che puoi. 
Senza paura e senza temere quel che pensa la gente. E' il più grande strumento che potrai mai avere. 
Balla. 
Anche se il solo posto che hai per farlo è il tuo soggiorno. 
Leggi le istruzioni, anche se poi non le seguirai. 
Non leggere le riviste di bellezza. Ti faranno solo sentire orrendo. 
Cerca di conoscere i tuoi genitori. Non puoi sapere quando se ne andranno per sempre. 
Tratta bene i tuoi fratelli. Sono il migliore legame con il passato 
e quelli che più probabilmente avranno cura di te in futuro. 
Renditi conto che gli amici vanno e vengono. Ma alcuni, i più preziosi, rimarranno. 
Datti da fare per colmare le distanze geografiche e di stili di vita, perche più diventi vecchio, 
più hai bisogno delle persone che conoscevi da giovane. 
Vivi a New York per un po', ma lasciala prima che ti indurisca. 
Vivi anche in California per un po', ma lasciala prima che ti rammollisca. 
Non fare pasticci coi capelli, se no quando avrai quarant'anni sembreranno di un ottantacinquenne. 
Sii cauto nell'accettare consigli, ma sii paziente con chi li dispensa. 
I consigli sono una forma di nostalgia. 
Dispensarli è un modo di ripescare il passato dal dimenticatoio, 
ripulirlo, passare la vernice sulle parti più brutte e riciclarlo per più di quel che valga. 
Ma accetta il consiglio... per questa volta."
Lentamente muore

Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, ripetendo ogni
giorno gli stessi percorsi, chi non cambia la marca, chi non
rischia e cambia colore dei vestiti, chi non parla a chi non conosce.

Muore lentamente chi evita una passione, chi preferisce il nero su
bianco e i puntini sulle "i" piuttosto che un insieme di emozioni,
proprio quelle che fanno brillare gli occhi, quelle che fanno di uno
sbadiglio un sorriso, quelle che fanno battere il cuore davanti
all'errore e ai sentimenti.

Lentamente muore chi non capovolge il tavolo, chi è infelice sul
lavoro, chi non rischia la certezza per l'incertezza, per inseguire un
sogno, chi non si permette almeno una volta nella vita di fuggire ai
consigli sensati. Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi
non ascolta musica, chi non trova grazia in se stesso. Muore lentamente
chi distrugge l'amor proprio, chi non si lascia aiutare; chi passa i
giorni a lamentarsi della propria sfortuna o della pioggia incessante.

Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, chi non
fa domande sugli argomenti che non conosce, chi non risponde quando gli
chiedono qualcosa che conosce.

Evitiamo la morte a piccole dosi, 

ricordando sempre che essere vivo
richiede uno sforzo di gran lunga maggiore del semplice fatto di respirare.
Soltanto l'ardente pazienza porterà al raggiungimento di una splendida felicità.

(P. Neruda) 

NINNA NANNA - modena city ramblers (CD 7)

  Camminavo vicino alle rive del fiume   nella brezza fresca   degli ultimi giorni d'inverno

  e nell'aria andava una vecchia canzone   e la marea danzava correndo verso il mare.

A volte i viaggiatori si fermano stanchi e riposano un poco in compagnia di qualche straniero.

Chissà dove ti addormenterai stasera e chissà come ascolterai questa canzone.

   Forse ti stai cullando al suono di un treno,   inseguendo il ragazzo gitano

   con lo zaino sotto il violino    e se sei persa    in qualche fredda terra straniera

   ti mando una ninnananna    per sentirti più vicina.

Un giorno, guidati da stelle sicure ci ritroveremo in qualche angolo di mondo lontano,

nei bassifondi, tra i musicisti e gli sbandati o sui sentieri dove corrono le fate.

   E prego qualche Dio dei viaggiatori    che tu abbia due soldi in tasca

   da spendere stasera   e qualcuno nel letto  per scaldare via l'inverno

   e un angelo bianco seduto alla finestra
CHISSA’ SE IN CIELO PASSANO GLI WHO – LIGABUE (CD 8)

E buonanotte a tutti i suonatori a quelli che la devono far fuori

a chi c'ha il mondo sempre più lontano perchè ha vissuto sempre contromano

a chi non butta via la notte coi pensieri A quelli che una coppia è già una folla

e dicono che il cielo sia una balla a quelli che da soli ci stan stretti

e pensano che il cielo sia di tutti a lui e lei che stanno insieme solo con la colla

e poi a quelli che non ritornano certo lassù forse lassù

sono capaci di non dormire mai più Chissà se in cielo passano gli Who

chissà se in cielo passano gli Who chissà che nome d'arte avrà il dj

se sceglie sempre e solo tutto lui se prende le richieste che gli fai

A chi decide di ammazzare il tempo e il tempo invece servirebbe vivo

a chi sta in giro perchè non ha scelta perchè comunque il sonno non arriva

a quelli che ogni notte puoi giurarci son presenti E buonanotte a chi la sa godere

a quelli che han bisogno di star male a chi ha paura di restare fermo

e sogna un pò più forte quando è sveglio a quelli che non hanno mai saputo dove andare

e poi a quelli che ci salutano certo lassù forse lassù sono capaci di non sognare mai più

Chissà se in cielo passano gli Who chissà se in cielo passano gli Who

chissà che nome d'arte avrà il dj se sceglie sempre e solo tutto lui se prende le richieste che gli fai

AL CADER DELLA GIORNATA (CD9)
Al cader della giornata noi leviamo i cuori a te;
tu l'avevi a noi donata, bene spesa fu per te.
Te nel bosco e nel ruscello, Te nel monte e te nel mar;
Te nel cuore del fratello, Te nel mio cercai d'amar.

Se sol sempre la mia mentein te pura s'affissò
e talora stoltamente a Te lungi s'attardò.
Mio Signor ne son dolente te ne chiedo o Dio mercè
del mio meglio lietamente io doman farò per Te

I tuoi cieli sembran prati e le stelle tanti fior.
Son bivacchi dei beati stretti intorno al loro Signor.
Quante stelle quante stelle, dimmi tu la mia qual’è.
Non ambisco alla più bella, purché sia vicino a Te.

AVETE TUTTO IL TEMPO CHE VOLETE PER FARE SILENZIO, PENSARE, PREGARE O STARE SEMPLICEMENTE QUI, A FARE QUELLO CHE MIGLIAIA DI RAGAZZI NON FARANNO MAI O NON POTRANNO MAI FARE, GUARDARE LE STELLE.
QUESTE RIGHE BIANCHE SONO PER VOI E PER I VOSTRI PENSIERI, LASCIATECI SOPRA UN PO’ DI VOI, UNA PREGHIERA, UNA RIFLESSIONE, 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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BUONA NOTTE….
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